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PE R SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente dà la parola al Socio V ittorio Cirilli che commemora il com­
pianto Collega Giovanni M alquori.

Sono presenti la Vedova Signora E rnesta Caruso con i figli ed altri fa­
m iliari.

Il R etto le dell’U niversità di Napoli, prof. Giuseppe Tesauro, impossi­
bilitato a intervenire, ha inviato un messaggio di adesione e ha designato, 
quale suo rappresentante, il prof. Carlo Ciliberto, Preside della Facoltà di 
Scienze del predetto Ateneo.

Al term ine della commemorazione, il Presidente ringrazia il Socio Cirilli 
per le elevate parole con le quali ha rievocato la nobile figura di Scienziato 
e di M aestro di G iovanni M alquori e rinnova alla Vedova e ai fam iliari i sen­
tim enti del profondo cordoglio dell’A ccadem ia e suo personale per l’im m atura 
scom parsa dell’illustre e carissimo Consocio.

Il Presidente inform a la Classe che il giorno 18 corrente, a Parigi, verrà 
conferita all’Accademico A m m inistratore Picone, per i suoi studi e le sue 
ricerche, una m edaglia d ’oro da parte  della Société d ’Encouragem ent pour 
Ja Recherche et l ’Invention»  ed esprime all’illustre Collega le più vive feli­
citazioni della Classe e sue personali.

R EL A Z IO N I E C O N FE R E N Z E

Il Socio Rosino tiene una relazione sul tema: « Il nucleo galattico ».
Conclusa la relazione, il Presidente Segre, dopo essersi com piaciuto con 

l’oratore per la splendita conferenza che ha toccato problem i di grande im por­
tanza e di estrem a attualità , apre la discussione.

Prendono, la parola i Soci G ratton, Conversi e Grioli ai quali risponde 
il Collega Rosino.

I testi della suddetta relazione e della discussione saranno pubblicati 
in un fascicolo dei Q uaderni «Problem i attuali di Scienza e di C ultura».

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci D ’Amato, 
Cedrangolo, Benazzi, Stefanelli, Piontelli, Picone, Ranzi, Agostinelli, Bonino, 
Boni, Z appa.

Il Presidente trasm ette per la pubblicazione una N ota del Collega Sansone. 
Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
L a seguente N ota sarà pubblicata nel fascicolo successivo:
E z e i lo  J. O. C. -  A generalization of a boundedness theorem  for the 

equation if +  a x  -f- <p2 ( x )  +  9 3  (x)  =  ( t , x , x } x )  (pres, dal Socio G. SANSONE).
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Il Socio Ferrari presenta la M em oria di Enrico V olterra dal titolo: « D y­
nam ics of a railroad track  ».

Per Pesame del suddetto  lavoro viene nom inata una Commissione costi­
tu ita  dallo stesso Socio F errari e dai Colleghi K rall e B. Finzi.

Viene inoltre designato come m em bro sostituto il Socio Colombo.

R EL A Z IO N I D I CO M M ISSIO N I

Il Socio Accordi, anche a nome dei Colleghi Leonardi e Boni, dà lettura 
della relazione sulla M em oria di M. Parotto  dal titolo: «S tra tig raphy  and 
tectonics of eastern Sim bruini and western M arsica structures (Central 
A pennines, Italy) ».

L a relazione, che conclude proponendo la stam pa del citato lavoro nelle 
M em orie accademiche, è messa ai voti dal Presidente e approvata all’una­
nim ità.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Picone presenta il volume della prof.ssa M aria Adelaide Sneider 
Ludovici dal titolo « Program m azione di m etodi per il calcolo num erico », 
con le seguenti parole:

« La Signora M aria A delaide Sneider Ludovici, A utrice del libro dal titolo: 
Programmazione di metodi per il  calcolo numerico, mi ha dato il gradito  incarico 
di presentare il libro stesso a questa Accademia come suo devoto omaggio.

« Ben volentieri mi onoro di assolvere tale incarico, rivolgendo all’A utrice 
del libro le mie più vive congratulazioni per l ’opera com piuta, che, a quanto 
mi consta, è la prim a del genere apparsa nel mondo.

« In  essa sono tra tta ti, con com petenza e rigore m atem atici, metodi di 
calcolo num erico per l ’interpolazione, per la quadratu ra  delle funzioni di 
u n a  variabile reale, per la risoluzione delle equazioni algebriche, dei sistemi 
di equazioni lineari algebriche, di equazioni differenziali ordinarie e di equa­
zioni integrali di p rim a e di seconda specie dei tipi di Fredholm  e di Volterra.

«,E ciò che rappresenta una pregevolissima novità e reca un contributo 
essenziale al progresso dell’analisi quan tita tiva m atem atica, regole per la 
program m azione dei più m oderni calcolatori autom atici, atti ad eseguire 
le operazioni aritm etiche pertinenti ai detti metodi.

« U n  elogio va rivolto anche alla Casa Editrice del libro, Eredi Virgilio 
Veschi, che ha fatto  superare alla propria tipografìa grandi insolite difficoltà 
per la stam pa degli escogitati program m i, secondo i quali deve essere impiegato 
il calcolatore ».

Il Presidente desidera segnalare che la suddetta opera è dedicata « a 
M auro Picone, padre del calcolo num erico m oderno » e, con l ’occasione, è 
lieto di aggiungere che il Consiglio di Presidenza ha m anifestato l ’intenzione 
di istituire presso l ’A ccadem ia un centro appunto di calcolo num erico moderno.
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Il Socio M argaria presenta un volume di W allace O. Fenn dal titolo 
« H istory  of the In ternational Congress of Physiological Sciences 1889-1968 », 
con le seguenti parole:

« Il Volum e u H istory  of the In ternational Congresses of Physiological 
Sciences 1889—1968 ” di W. O. Fenn è una breve storia dei congressi in ter­
nazionali di Fisiologia che copre quasi un secolo. Non si tra tta  soltanto di una 
storia dei congressi, che non avrebbe in sè forse molto interesse: il prof. Fenn 
nella sua esposizione ha fatto una storia dello sviluppo della Fisiologia come 
scienza e come cultura di quest’ultim o secolo, una storia veram ente vissuta 
dall’A utore stesso, che ne è stato  uno degli attori più attivi e più passionali; 
ed è anche una storia dei rapporti um ani, amichevoli tra  i vari fisiologi di ogni 
nazionalità e di ogni razza, che hanno in comune questa grande patria  che è 
la cultura.

«A  rendere più piacevole la le ttu ra contribuiscono la passionalità ed il 
senso di um orism o dell’A utore, gli aneddoti frequentissim i e lo stile scorrevole 
e piacevole.

« L ’u tilità  del libro infine consiste anche nel contributo a m antenere 
quella un ità  indispensabile in questa grande disciplina che è la Fisiologia che, 
specialm ente in questi ultim i anni, si è scissa in num erose sottodiscipline, che 
si disperdono spesso lontano dal tronco originario della Fisiologia integrata ».

Il Presidente ringrazia vivam ente il Socio M argaria.
Il Socio Am erio presenta il libro, scritto in collaborazione con il 

prof. G iovanni Prouse, dal titolo “ A lm ost periodic functions and functional 
equations ” . /

Si tra tta  di una m onografia edita da V an N ostrand nella collana “ The 
U niversity  series in higher m athem atics ” , diretta da Stone, N irenberg e Chern.

I precedenti, e ben noti, libri sulle funzioni quasi-periodiche conside­
rano, salvo in qüalche punto, la teoria delle funzioni q. p. num eriche, e le 
applicazioni alle equazioni differenziali ordinarie.

Nel presente libro si è, invece, svolta la teoria delle funzioni q. p. (sia 
in senso forte che in senso debole) a valori in uno spazio di Banach e sono 
tra tta te  le applicazioni alle equazioni differenziali astratte: in particolare alle 
equazioni a derivate parziali.

Sono clàssici, in questo campo, i risu ltati o ttenuti da Bochner, von N eu­
m ann, Sobolev. A  questi si sono aggiunti, a partire  dal i960, numerosi 
risu ltati o ttenuti in Italia, ed anche all’estero (particolarm ente in Russia).

II libro è diviso in due parti. L a prim a è dedicata allo studio delle funzioni 
q. p. In  questa parte , si è d a ta  particolare im portanza al problem a dell’in te­
grazione delle funzioni q. p., problem a che serve, per così dire, da modello 
per i problem i tra tta ti nella parte  seconda: si presenta già infatti, in essenziali 
questioni di com pattezza, la possibilità di estendere, parola per parola, gli 
enunciati relativi alle funzioni num eriche solo per particolari spazi, tra  cui 
quelli di H ilbert, fo rtunatam ente a noi im portanti per le applicazioni.

L a seconda parte  concerne queste. Si sono studiate, in dettaglio, alcune 
tipiche equazioni, am bientando, come è naturale, le soluzioni in spazi di
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Hilbert; in particolare: l ’equazione delle onde, quella di Schrôdinger con 
operatore dipendente dal tem po, e, nel campo non lineare, l ’equazione delle 
onde con term ine dissipativo non lineare, l ’equazione di N avier-Stokes.

Benché l ’oggetto principale sia lo studio di questioni concernenti la qu asi- 
periodicità, si è cercato di dare uno sviluppo completo alle questioni tratta te , 
dim ostrando i teorem i di esistenza e di unicità necessari ad una adeguata 
com prensione del testo.

Il P residente Segre, compiacendosi vivam ente con i proff. Am erio e Prouse, 
rileva come già a un prim o esame appaia il notevole interesse del libro, 
estrem am ente aggiornato e utilissimo per coloro che vogliano studiare le 
questioni connesse con la quasi-periodicità.

Il Presidente presenta, quindi, con le parole che seguono, la seconda edi­
zione della sua opera « Some properties of differentiable varieties and tran s­
form ations »:

« Sono lieto di presentare all’Accadem ia la seconda edizione della mia 
opera: « Some properties of differentiable varieties and transformations ». Tale 
opera costituisce il volume 130 degli «Ergebnisse der M athem atik  und ihrer 
Grenzgebiete », ed è pubblicata dall’Editore Springer di Berlino, Heidelberg, 
New Y ork con cura encomiabile.

«Alla nuova edizione è sta ta  aggiunta una Parte (la IX , reda tta  in colla­
borazione col dott. J. W. P. H irschfeld dell’U niversità del Sussex), relativa 
alla geom etria proiettiva differenziale dei sistemi di equazioni lineari a derivate 
parziali. V iene così ad accentuarsi una fra le caratteristiche dell’opera, secondo 
la quale adeguate vedute geom etriche conducono ad esam inare a fondo con 
sem plicità e raccordare fra loro in modo sovente inaspettato  argom enti disparati, 
quali la teoria degli invarian ti differenziali delle trasform azioni puntuali e 
dualistiche, quella dei punti fissi delle trasform azioni analitiche, le varie 
introduzioni ed utilizzazioni del concetto di birapporto in geom etria differen­
ziale, con lo studio delle curve principali di una superficie, l’analisi di proprietà 
differenziali in grande di curve e varietà algebriche in relazione soprattu tto  
ai problem i d ’intersezione ed a quelli inerenti ai punti uniti delle corrispon­
denze algebriche, le varietà di Veronese ed i m oduli di forme algebriche, 
le equazioni differenziali ordinarie ed a derivate parziali ed i relativi sistemi, 
le còrrispondenze fra varietà topologiche.

« Parecchi dei risu ltati esposti sono dovuti all’A utore, e vari fra essi hanno 
preluso a notevoli sviluppi recenti, come ad esempio quelli dovuti ad A tiyah 
e Bott sugli operatori differenziali ellittici. Nella trattazione trovano anche 
posto molteplici risu ltati u lteriori della scuola geom etrica italiana sugli argo­
m enti accennati, risalenti principalm ente a Bertini, Bom piani, Fubini, Cor­
rado Segre, Severi, T erracini e Veronese; ed è auspicabile che l’opera valga 
a rinnovare l’interesse dei m atem atici su argom enti suggestivi di geom etria 
algebrica e differenziale che in anni recenti erano stati un po ’ trascurati, sebbene 
su essi rim angano ancora svariate questioni aperte di non lieve interesse ».

Il Segretario Accademico R ossi-Fanelli presenta le pubblicazioni perve­
nute in dono all’Accadem ia.
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COM UNICA ZIONI V A R IE

Il Socio Rasetti dà le ttu ra della seguente comunicazione sulle ricerche di 
Paleontologia e Botanica da lui com piute nel 1970 con il contributo dell’A c­
cademia:

« Paleontologia. — Sono continuate attivam ente le ricerche sulle faune 
a trilobiti del Cam briano dell’Iglesiente (Sardegna). D urante un ulteriore 
soggiorno di tre settim ane nell’isola, è stato raccolto abbondante nuovo m ate­
riale, specialmente nelle località di eccezionale interesse scoperte nell’autunno 
del 1969. Nelle lenti calcaree ad A rchaeocyatha che si presentano nella parte 
inferiore del cosiddetto « gruppo delle arenarie », fu trovata allora una piccola 
fauna a trilobiti, i più antichi della Sardegna e forse d ’Europa. U lteriori rac­
colte hanno m ostrato la presenza del genere Neocobboldìa, finora noto soltanto 
della Siberia, e per di più il prim o rappresentante dell’ordine M iom era trovato 
in Sardegna. D ato il fatto insolito di u n ’associazione di A rchaeocyatha (un 
phylum  apparso ed estinto nel Cam briano inferiore) e trilobiti, si è ritenuto 
opportuno far studiare gli A rchaeocyatha dalla sig.ra F. D ebrenne di Parigi, 
la sola specialista di questo gruppo di invertebrati nell’E uropa occidentale, 
e tra  breve si avranno le identificazioni, che perm etteranno un confronto con 
i generi e specie presenti nella p iattaform a siberiana e nella regione S ayano- 
A ltaica dell’Asia centrale, oggetto di intenso studio negli ultim i anni da parte 
dei paleontologi sovietici. Così si potrà tentare una correlazione tra  gli strati 
fossiliferi della Sardegna e quelli della Siberia sulla base di due gruppi di 
organism i diversi, assai desiderabile in quanto i soli trilobiti non perm ettono 
correlazioni precise a causa delle profonde differenze tra  le faune di diverse 
province. Le correlazioni tra  le faune del Cam briano inferiore presentano 
difficoltà di gran  lunga m aggiori di quelle che si incontrano nel Cam briano 
medio e superiore (e ovviam ente nei periodi successivi della storia geologica), 
poiché sem brano m ancare resti fossili di organismi pelagici a grande diffusione. 
T uttav ia , progressi si stanno facendo in questo campo grazie alla collabora­
zione tra  paleontologi dei diversi continenti.

« Recentem ente lo scrivente ha scam biato inform azioni e m ateriale fossile 
con l’A bate R. Courtessole di Carcassonne, il quale da anni si è dedicato 
a ricerche paleontologiche nella M ontagne Noire, regione classica per gli 
studi cam briani, nella quale tu ttav ia  egli è riuscito a scoprire numerosi 
nuovi e ficchi giacim enti. In  particolare, Courtessole ha trovato  faune a trilo­
biti del C am briano inferiore (del quale in F rancia non si conoscevano che 
pochi esemplari m al conservati), che m ostrano grande affinità con quelle 
dell’Iglesiente. A nche la successione stratigrafica di quella regione assomiglia 
m olto a quella dellTglesiente. Lo scrivente sta progettando un viaggio nella 
M ontagne NJoire per poter fare un confronto sulla base di osservazioni per­
sonali.

« Sono proseguite pure le raccolte nelle nuove località del Cam briano medio 
scoperte nel 1969. L a direzione della Società m ineraria M onteponi-M onte-
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vecchio, gentilm ente interessandosi a queste ricerche, ha fatto brillare due 
mine per disgregare blocchi di calcare fossilifero troppo massicci per essere 
spezzati con i mezzi abituali di un geologo. In  questo giacim ento sono stati 
trovati, tra  l ’altro, i prim i rappresentanti degli Agnostidi, un gruppo di 
trilobiti particolarm ente utile per la correlazione nel Cam briano medio e 
superiore.

«T utto  il m ateriale raccolto è stato preparato  nel corso di vari mesi di 
lavoro in laboratorio, e gli esemplari (diverse centinaia) da illustrare in una 
progettata m onografia sono stati fotografati. Sono stati anche preparati dallo 
scrivente num erosi disegni rappresentan ti i fossili più caratteristici, oltre a 
carte e profili geologici.

« Il lavoro prelim inare della revisione dei trilobiti del Cam briano dell’Igle- 
siente descritti da M eneghini è stato pubblicato in una M em oria dell’Ac- 
cadem ia di M. L. Nicosia e F. Rasetti.

« Prim a di procedere alla preparazione finale della monografia progettata 
si ritiene ancora utile eseguire ulteriori ricerche sul terreno, poiché l’area 
cam briana dell’Iglesiente è estesissima e c’è sempre da aspettarsi nuove sco­
perte.

«Lo scrivente ha continuato un attivo scambio di inform azioni sulle faune 
cam briane con paleontologi di Paesi europei, degli S tati U niti, dell’Unione 
Sovietica, del C anada, dell’A ustralia. D urante la scorsa estate, egli ha avuto 
un interessante scambio di vedute sull’argomento col prof. K laus Sdzuy, 
studioso del C am briano della Spagna, durante una visita all’U niversità di 
W ürzburg, ed ha anche esam inato il m ateriale dell’Iglesiente raccolto da 
Bornem ann intorno al 1880 e conservato nel Senckenbergisches M useum  di 
F rankfurt.

« Botanica. -  D urante la prim avera sono stati effettuati viaggi nel 
Lazio, Cam pania, Abruzzi, L iguria e Francia m eridionale, allo scopo di 
visitare interessanti stazioni di Orchidacee rare o critiche ed aum entare 
la collezione di diapositive a colori, come pure quella di esemplari con­
servati in formalina. Per la famiglia delle Orchidacee, gli abituali esem­
plari seccati negli erbari sono pressoché inutilizzabili per studi tassono­
mici. Lo scrivente sta accum ulando, per questa ragione, una collezione 
delle O rchidacee italiane in formalina, che conservano perfettam ente la 
forma delle parti florali, m a non i colori, che rim angono docum entati m e­
diante le diapositive. Egli intende depositare questo m ateriale in quella che 
appare la sede più appropriata, l’E rbario Centrale presso l’U niversità di 
Firenze.

«T ra le osservazioni più interessanti sono il ritrovam ento di varie forme 
ddVOphrys scolopax, rarissim a in Italia ed assai variabile, nei pressi di Lecce 
e nel 1 Gargano; la presenza della Orchis ('Dactylorchis) incarnata nel Lazio 
(presso Rieti), di g ran  lunga la stazione più m eridionale in Italia (quella nota 
in precedenza era nell’A ppennino tosco-rom agnolo); la presenza della Orchis 
pallens nei m onti presso Cassino, una delle rarissim e stazioni nell’Appennino 
m eridionale.
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«Nell’estate sono state fatte nuove osservazioni e fotografìe di forme del 
sottogenere Dactylorchis negli acquitrini delle Alpi, aum entando il m ateriale 
già raccolto negli anni precedenti.

« Per quanto riguarda la flora alpina in generale, sono state ricercate e 
quasi totalm ente trovate le specie, orm ai poco numerose, m a quasi tu tte  loca­
lizzate e rare, che m ancavano per com pletare la collezione di diapositive a 
colori. In  77 giorni passati nelle A lpi austriache, tedesche, italiane, svizzere 
e francesi sono stati percorsi circa 1.500 km. a piedi (oltre a circa 10.000 km. 
in automobile), esplorando aree di particolare interesse comprese tra  la Stiria 
nord-orientale e la Carinzia sud-orien ta le  ad est, e i dintorni di Grénoble e 
Gap nel Delfinato ad ovest. Im portan ti inform azioni sono state acquisite, 
e si sono rivelate molto fruttuose, duran te una visita all’illustre botanico 
prof. H . M erxm üller dell’U niversità di M ünchen.

«In  seguito alla cam pagna estiva del 1970, la collezione di fotografie a 
colori delle specie della flora alpina è sta ta  pressoché com pletata. N atu ral­
m ente il concetto di com pletezza non è perfettam ente definito, dato che i 
diversi botanici non sono d ’accordo sui particolari della classificazione, così 
che alcuni ritengono valide specie quelle che altri considerano come sotto­
specie o varietà. Lo scrivente ha seguito il principio di fotografare quelle 
forme i cui caratteri distintivi sono visibili in fotografia. Delle specie interes­
santi per la ra rità , o per la stazione, sono stati seccati esemplari, poi depositati 
nell’E rbario  Centrale.

« Non sono stati fa tti progressi relativam ente alla pubblicazione del p ro­
gettato libro con riproduzioni a colori delle piante alpine, già descritto nella 
relazione per il 1969. Nel gennaio 1970 era stato virtualm ente raggiunto un 
accordo definitivo con uno dei dirigenti della casa editrice Arnoldo M ondadori, 
il quale era rim asto entusiasta dell’iniziativa. M a poco dopo egli lasciava la 
d itta  M ondadori, e i dirigenti che gli sono succeduti sem brano avere scarso 
interesse per l’iniziativa.

«Sono in progetto due Note, una riguardante specie nuove o critiche per 
la flora delle Alpi italiane, u n ’altra  analoga sulle Orchidacee italiane. Il m ate­
riale già in possesso giustificherebbe am piam ente la pubblicazione, m a lo 
scrivente preferisce attendere di aver com pletato alcune osservazioni che egli 
spera di potér eseguire duran te la prossim a stagione ».

Il Socio Accordi riferisce sulla ricognizione paleontologica all’isola di 
C reta effettuata nel 1970 con le parole che seguono:

«N el 1970 l ’A ccadem ia Nazionale dei Lincei ha finanziato una ricogni­
zione prelim inare alle grotte costiere dell’isola di Creta per la ricerca di m am ­
m iferi quaternari e per una raccolta di dati sul nanism o insulare delle forme 
pleistoceniche.

« L a spedizione è sta ta  d iretta dal prof. A. M alatesta e ad essa hanno p ar­
tecipato i proff.ri G. Sirna ed O. Girotti, oltre ad alcuni tecnici. Le ricognizioni 
si sono svolte essenzialmente sulla costa settentrionale ed occidentale dell’isola.

«U na regione la cui esplorazione ha dato risultati positivi è quella di 
Capo Ròdopu. Già Miss Bate aveva ricordato un im portante giacimento
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in g ro tta  presso il m onastero di Gonià. U na ricognizione in quella zona ha 
m ostrato una notevole estensione di depositi detritici pleistocenici e numerose 
grotte, di possibile interesse paleontologico.

« Seguendo le indicazioni fornite da Kuss, altre escursioni sono state 
dirette verso la zona costiera di Sises. Nella località di Calò Choràfi quell’A u­
tore aveva scavato un deposito in  g ro tta  ricavandone abbondanti resti plei­
stocenici, prevalentem ente di cervidi ed elefanti. Il giacim ento è stato ritrovato 
e si è potuto constatare che esiste ancora una notevole parte del deposito 
fossilifero scavabile. Gli assaggi hanno dato num erosi resti di Nesoleipoceros 
cretensis (Simonelli), un cervide di taglia ridotta; inoltre sono state indivi- 
duate parti scheletriche e fram m enti di difese di Elephas, determ inato dallo 
stesso Kuss come Loxodonta creutzburgi.

«U n ulteriore giacim ento è stato scoperto presso Calò Choràfi. Si tra tta  
di un deposito detritico arrossato, appoggiato contro la falesia e che contiene 
num erose ossa di cervidi; è stato possibile estrarre alcune parti scheletriche 
(prevalentem ente ossa lunghe e fram m enti di corna), approfittando delle 
zone meno im pregnate di cemento calcareo.

«L e ricerche furono poi spostate verso il tra tto  di costa ad oriente di 
R hethym non, dove lungo u n ’alta falesia calcarea si aprono num erose grotte; 
tre  di queste hanno rivelato un deposito di riem pim ento contenente abbon­
danti resti di m am m iferi quaternari. Le condizioni dei giacim enti nelle tre 
grotte sono assai prom ettenti agli effetti di una fu tu ra cam pagna di scavi. 
In fa tti non è da escludere la presenza di altri gruppi di vertebrati (elefanti, 
roditori, uccelli, rettili), nei livelli più bassi dei depositi di riem pim ento.

«Del resto è assai probabile che un soggiorno più prolungato in questa 
parte dell’isola possa rivelare nuovi giacim enti ossiferi: infatti più che di una 
località, sem bra che qui si possa parlare di una « zona » fossilifera a m am m iferi.

« Il m ateriale riportato  da queste ricognizioni è costituito da resti di m am ­
miferi quaternari rappresenta ti solo in pochi Musei d ’E uropa. U n ’analisi 
prelim inare ha permesso la determ inazione delle seguenti forme: Nesoleipoceros 
cretensis (Simonelli); di questa specie sono rappresentate parti di quasi tu tto  
lo scheletro; Loxodonta creutzburgi Kuss ( = Elephas priscus Falconeri); è 
rappresentato  da fram m enti di difese di femore, di omero e da varie costole; 
F elü  silvestris agrius Bate è rappresenta ta  da fram m enti di scapola e da un 
femore.

«T utto  questo m ateriale è stato ricavato solo con assaggi prelim inari. 
Si può tu ttav ia  afferm are che praticam ente non vi è stata  g iornata  di cam pagna 
nella quale non sia stato  individuato  un giacim ento, fosse esso dell’im portanza 
di quelli accennati o si trattasse di ritrovam enti più modesti.

« E pertanto, con un vivo ringraziam ento all’Accadem ia per aver finan­
ziato la suddetta esplorazione prelim inare, si deve concludere che verosi- 
milniiente ciò che è stato  raccolto non rappresenta che una m inim a parte 
della fauna dell’Isola di Creta, reperibile nei suoi vasti e num erosi depositi 
pleistocenici, ed è auspicabile che al più presto si possa procedere ad una vera 
cam pagna di scavo onde recuperare m ateriale prezioso, non solo per le rac-
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colte italiane, m a in particolare per il problem a del nanism o insulare del 
Q uaternario, problem a nel quale Y Istitu to  di Geologia e Paleontologia della 
U niversità di R om a è particolarm ente interessato »

Il Presidente ringrazia i Colleghi Rasetti e Accordi, congratulandosi con 
loro per le interessanti comunicazioni.

Com unica quindi che PAccadem ia è stata  inv ita ta  al IV  Simposio In ter­
nazionale sulla risonanza m agnetica indetto dall’Istituto W eizm ann e dalla 
U niversità di Gerusalem m e nei giorni 24—31 agosto p.v. e a partecipare, con 
una o più opere, alla M ostra re trospettiva del libro e stam pe di F itopatologia 
e F itoiatria, prevista nell’am bito della to rnata  veneziana delle « Giornate 
fitopatologiche 1971» che avrà luogo presso la Fondazione Cini dall’ 11 al 
13 maggio p.v.

D à infine lettu ra di una circolare del prof. Luigi Sobrero, Segretario 
Generale del Centro Internazionale di Scienze M eccaniche di U dine, riguar­
dante il program m a, con relative m odalità d ’iscrizione, della I e della II ses­
sione del Centro stesso che si svolgeranno rispettivam ente dal 20 giugno al 
31 luglio e dal 27 settem bre al 31 ottobre p.v. (*)

(*) Citazioni bibliografiche'.
Bate D .M . A. (1 9 0 5 )- Four and  a h a lf Month in Crete in  Search o f  Pleistocene M am m alian  

R em ains  « Geol. M aq. », n.s. 5, 2 (5): 193-202, London.
Bate D. M. A. (1907) — On E lephant R em ains fro m  Crete, w ith Description o f  Eiephas creticus 

sp. n. « Broc zool. Soc. », p. 238-250, 1 fig., 2 tav., London.
K uss S. E. (1965) -  E in e  pleistozäne Säugetierfauna der Insel K reta , Ber. naturf. Ges. Freiburg, 

55, 271-341, 6 fig., 3 tab ., 6 tav., F reiburg i. Br.
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O PE R E  PE R V E N U T E  IN DONO A L L ’A C C A D EM IA

presentate nella seduta del x j  marzo 1971

Aiello Mario, Albani Antonio e Levi 
Giorgio. —■ A  procedure fo r  determining  
the centromere in  the classification o f  
wheat metaphases by d ig ita l computer. 
E str. da  « Computers and Biomedical 
Research», voi. I l l ,  1970, n. 4.

Albano Antonio. —■ Vedi: Aiello Mario, 
Albano A ntonio e Levi Giorgio.

Amerio Luigi e Prouse Giovanni. — 
A lm ost-periodic functions and  functional 
equations. New York, V an N ostrand R ei­
nhold Company, 1971. Pp. 184, in 8° (The 
U niversity  Series in H igher M athematics).

Ayroles René. —■ Vedi: Mazel Annie et 
Ayroles René.

Badiello R. —■ Vedi: P u 1 s e radiolysis.
Breccia A. ■— Vedi: P u l s e  radiolysis.
Cairns Stew art Scott. —  Vedi: Morse 

M arston and Cairns Stew art Scott.
Capovani M. —■ Sulla determinazione della 

inversa delle m atrici tridiagonali e Iridia- 
gonali a blocchi. Estr. da «Calcolo», 
voi. V II, 1970, fase. 3-4.

Capovani M. —  Vedi: Marconi P. F., 
Tartarelli R. e Capovani M.

— Vedi: Tartarelli R., Capovani M. e 
Trisolini S.

— Vedi: Tartarelli R., Cioni S. e Capo- 
vani M.

Capriz Gianfranco. —  Istitu to  d i elabora­
zione della informazione. Pisa. A ttiv ità  
scientifica svolta da l io  giugno a l 31 dicem­
bre iç68. Pisa, Consiglio Nazionale delle 

• Ricerche -  Istituto di Elaborazione della 
Inform azione, s.d. Pp. 13, in-8°.

•— O il w h irl o f  rotors', a num erical method  
o f  prediction. Estr. da «M eccanica», vol. 
V, 1970, n. 3.

Car0I|I Ghelli F. —■ A n a lis i probabilistica 
d i Circuiti. Estr. da «A lta Frequenza», 
vol.' X X X V III, 1969, n. 12.

Casarosa V., Frosini G. e Maestrini P. — 
The control u n it o f  a sm all size micro­
program m ed computer. Estr. da  « [A tti

del] IX  Convegno Internazionale del­
l’Automazione e Strum entazione. Milano 
1970».

Cioni S. ■— Vedi: Tartarelli R., Cioni 
S. e Capovani M.

CRUZ Venancio Moreno. —  Puntos de vista  
cientificos. Bogotà, Cromos, 1970. Pp. 177, 
in~8°.

Fenn Wallace O. —■ H istory o f  the In ter­
national Congresses o f  Physiological Scien­
ces i88q~ iq68. Baltimore, the A merican 
Physiological Society, < 1968. Pp. v i l i -  
190, in 8°, con figg. e ta w .

Frosini G. —■ Vedi: Casarosa V., Frosini 
G. e Maestrini P.

Gestri Giuseppe e Petracchi D onatella. — 
The transformation induced by light s ti­
m ulus on the retinal discharge', study o f  
the interval distribution a t high frequencies 
o f  sinusoidal stim ulation. Estr. da « K y­
bernetik », vol. V I, 1970.

Ghelardoni G. —• Un metodo d i soluzione 
delle equazioni algebriche P( Z)  =  o. Estr. 
da «Calcolo », voi. V II, 1970, n. 3-4.

■— Un procedimento d i interpolazione per 
una funzione  reale f { P )  d i cui è assegnata 
la restrizione ad  un generico insieme fin ito  
d i p u n ti. Estr. da  «Calcolo», voi V II, 
1970, fase. 3-4.

Ghelardoni G. and Lombardi G. —  The 
stability problem fo r  couette flow', a fin ite  
difference approach. S.n.t. Pp. 24, in~4°, 
con figg.

H irschfeld J. W. P. —• Vedi: Segre 
Beniamino.

I m m u n o t e r a p i a  del Câncer. Accésit 
del Premio Cientifico « F. A ntonio Riz- 
zuto ». Buenos Aires, Associación de 
Caballeros Argentinos de la Soberana 
Orden M ilitar de M alta, 1970. Pp. 67, 
in-8°, con figg.

LARATTA Alfonso. — O il w hirl o f  rotors. 
P art I: Vertical shafts. Estr. da  «Mecca­
nica», vol. IV, 1969, n. 4.
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Laratta Alfonso. —■ O il w h irl o f  rotors. 
P art II: H orizontal shafts. Estr. da  «Mec­
canica», vol. V, 1970, n. 2.

Levi Giorgio. — Vedi: A iello M ario, 
Albano Antonio e Levi Giorgio.

Levi G. e Montanari U. —  A  grey—w ei­
ghted skeleton. Estr. da  « Inform ation 
and Control», vol. X V II, 1970, n. 1. 

Lombardi G. — Vedi: Ghelardoni G. e 
Lombardi G.

Macko Stefan. —• Sw ia t Róslin Karkono- 
skiego Sarku Narodowego. W roclaw, Wro- 
clawskie Towarszystwo Naukowe, 1970. 
Pp. 134, in-8°, con figg.

Maestrini P. —  Read-only memory reduc­
tion by segmentation. Estr. da  « Elec­
tronics L etters» , vol. V I, 1970, n. 10. 

Maestrini P. — Vedi: Casarosa V., Fro- 
sini G. e Maestrini P.

Marconi P. F., Tartarelli R. e Capovani 
M. —■ Contributo alla teoria dei grafi, allo 
studio dei modelli m afkovian i p er  la copo­
limerizzazione. Estr. da  « Q uaderni del­
l ’Ingegnere Chimico Italiano », vol. V I, 
1970, fase. 6.

Marzulli P. — Generalizzazione d i un  
metodo alle differenze fin ite  per una classe 
d i problemi a l contorno d i tipo elittico. 
E str. da «Calcolo», vol. V I, 1969, n. 3-4.

MATTEI Giulio. —■ Sulla  propagazione d i 
onde magnetofluidodinamiche in  un flu ido  
comprimibile conduttore del calore in  p re­
senza d i effetto H all. Estr. da  «A nnali 
della Scuola Normale Superiore di P isa», 
vol. X X IV , 1970, fase. 3.

—■ Sulla  propagazione d i piccole perturba­
zion i in  un p lasm a rotante in  presenza 
d i effetto H all. E str. da  « Rendiconti 
del Seminario M atem atico. U niversità di 
Padova», voi. X L III , 1970.

MAZEL Annie 'e t AVROLES René. — É tude  
de la distance d ' extinction et du coeffi­
cient cd absorption des électrons dans les 
échcmtillons d 'a lum in ium  pour des ten­
sions comprises entre 50 et 1200 K \ilo - 
volts']. E str. da «C om ptes-R endus de 
l ’Académie des Sciences. Paris», s.B, 
t. C C LX V II, 1968.

—■ ■—■ E tude de la distance d 'extinction et du  
coefficient d'absorption des électrons, dans 
des échantillons d 'a lum in ium  po u r des 
tensions comprises entre 50 et 1200 K ilo- 
volts. Estr. da « Jo u rn a l de M icroscopie», 
vol. V II, 1968, n. 6.

Mennucci M. — Vedi: M orreale E. and 
Mennucci M.

Montanari Ugo G. ■—- Heuristically guided  
search and  chromosome matching. Estr. 
da «Artificial Intelligence», 1970, n. 1.

■—■ A  note on m in im a l length polygonal 
approximation to a digitized contour. Estr. 
da « Communications of the ACM », voi. 
X III , 1970, n. I.

—■ On lim it properties in  digitization schemes. 
Estr. da «Journal ACM», vol. X V II ,1970, n .2 .

— Separable graphs, p lanar graphs and  
web gram mars. Estr. da « Inform ation 
and Control », vol. X V I, 1970, n. 3.

Montanari U. G. — Vedi: Levi G. e Mon­
tanari U . G.

MORREALE Eugenio. — Computational com­
plexity o f  partitioned lis t algorithms. Estr. 
da  « IE E E  Transactions on Computers », 
vol. X IX , 1970, n , 5.

■—■ Recursive operators fo r  prim e im plicant 
and  irredundant norm al fo rm  determina­
tion. Estr. da « IE E E  Transactions on 
Computers », vol. X IX , 1970, n. 6.

MORREALE E. and MENNUCCI M . —  Com­
puterized synthesis o f  iwolevel A N D !O R  
networks through recursive partitioned lis t 
algoritms. Estr. da «Actes [du] Colloque 
International: Systèmes Logiques, Concep­
tion et Applications. Bruxelles 15-20 
septembre 1969».

Morse M arston. ■—■ Bowls, f -fiber bundles, 
and  the alteration o f  critical values. Estr. 
da « Proceedings of the N ational A cadem y 
of Sciences », voi. LX, 1968, n. 4.

—  E quilibrium  poin ts o f  harmonic potentials. 
E str. da « Journal d ’Analyse M athém a­
tique », vol. X X ÏI , 1970.

Morse M arston and Cairns Stew art Scott. — 
Elementary quotients o f  Abelian groups, 
and singular homology on manifolds. Estr. 
da  « N agoya M athem atical Journal », voi. 
X X X IX , 1970.

—• A  setting fo r  a theorem o f  Bott. Estr. da 
« Proceedings of the N ational A cadem y 
of Sciences», voh LXV, 1970, n. 1.

—■ Singular homology over z  on topological 
m anifolds. Estr. da « Journal of Diffe­
rential Geometry», voi. I l l ,  n. 3.

M  u l t i  -purpose (A ) interpolator fo r  num e­
rically controlled machine-tools. Estr. da 
« Actes [du] Colloque International: Sy­
stèmes Logiques, Conception et A pplica­
tions, Bruxelles 15-20 septembre 1969».
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NAUR P. —■ « Project activity in  computer 
science education ». Gubbio, Tipografia 
Oderisi Editrice, 1970. Pp. 13, in-8°
(Consiglio Nazionale delle Ricerche. Isti­
tuto di Elaborazione della Informazione. 
Lezione « Leonardo Fibonacci », 1969).

PARADISO F. — M edicina e medici nello 
studio catariese. Catania, Salvatore Urzi, 
1970. P p . 237, in-8°, con figg.

PETRACCHI Donatella. —  Vedi: GESTRI 
Giuseppe e PETRACCHI D onatella.

Prouse Giovanni. —■ Vedi: Amerio Luigi 
e Prouse Giovanni.

P u l s e  radiolysis. Conferenze tenute a 
Bologna nel periodo giugno-ottobre 1969. 
A cura di R. Badiello ed A. Breccia. 
Roma, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
1970. Pp. 94, in-8°, con figg. (Quaderni 
de «L a  Ricerca Scientifica», n. 68).

R h y t h m  evolution during pacing with  
fixed -ra te  ventrïcularsynchronous pacema­
kers. Estr. da  «A nnals of the New York 
A cadem y of Sciences », voi. C LX V II, 
1969, n. 2.

Segre Beniamino. —  Some properties o f  
differentiable varieties and  transformations. 
With special reference to the analytic 
and  algebraic cases. 2a edizione. W ith

an additional part w ritten in collabora­
tion with JW . P. H irschfeld. B erlin - 
H eidelberg-N ew  York, Springer Verlag, 
1971. Pp. IX-195, in-8° (Ergebnisse der 
M athem atik und ihrer Grenzgebiete, 13).

Sneider Ludovici M. A. —  Program­
mazione d i metodi p e r  i l  calcolo n u ­
merico. Rom a, L ibreria E redi Virgilio 
Veschi, 1970. Pp. 478, in-8°, con figg.

Tartarelli R. — Vedi: Marconi P. F ., 
Tartarelli R. e Capovani M.

Tartarelli R., Capovani M. e Trisolini 
F. ■—■ Sim ulazione d i un reattore agitato 
liquido—liquido con reazione in  fa se  d i­
spersa. E str. da  « Q uaderni dell’Inge­
gnere Chimico Italiano », vol. V I, 1970, 
n. 5.

Tartarelli R., Cioni S. e Capovani M. — 
On the second order reactions in  hetero­
geneous catalysis. Estr. da  « Journal of 
Catalysis », vol. X V III, 1970, n. 2.

T o p i ' ,  a special purpose computer fo r  
boolean analysis and  synthesis. E str. da 
« Actes [du] Colloque International: Sy­
stèmes Logiques, Conception et A pplica­
tions. Bruxelles 15-20 septem bre 1969».

Trisolini S. —  Vedi: Tartarelli R., 
Capovani M. e Trisolini S.

A. R o s s i - F a n e l l i  e B. F in z i
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